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Note e appunti. 


E del libro del generale La Marmora 
mon no fato parola? 

È questa la domanda che ricevemmo 
da parecchie parti ; ragionevole do: 
‘manda, perchè quel libro fa un vero 
‘avvenimento: occupò tutta la stampa eu- 
ropéa, fa letto con febbrilo interesse, è 
diede luogo fn pochi giorni a parecchie) 
edizioni. 





Però è difficile di questo libro darne 
un breve resoconto, Ed { lettori di gior-| 
nali, degli articoli lunghi e ripetuti sullo 
stesso argomento troppo si annoiano, 

Ci limiteremo perciò nd alcune brevi 
note sui punti più interessanti sui quali 
la pubblicazione del generale Za Marmora 
versa un po' di luce, 


Prima di tutto ina questione. 

Non merita egli severo biasimo, il ge- 
nerale La Marmora per aver pubblicato) 
docnmenti di Stato olie gli. pervennero 
alle mani per le alte cariche da esso co- 
perte? 

Su tale) proposito desideriamo non. pro- 
nanciare per ora la nostra opinione — 
bisogna però confessare che. se colpa: vi 
è in tale atto, essa è attenuata. forte- 
mente da potenti. considerazioni. 








Quente considerazioni lo fornisce nel 
ano libro stesso il generale La Murmori 

Egli è debito d'ogui governante (esso 
dice) di rendere-stretto conto al paeso di 
ogai atto in cni sia stata impegnata la 
sua. responsabilità, 

E ciò sl proponeva di fare, e più volte 
nè espresso Il desiderio il generale La) 
Marmora, quando fosso stata. aperta ini 
seno al Parlamento nna discussione sulla 
guerra del 1808. 

Ma totti i Ministeri cho si succedot- 
toro preferirono il silenzio, lasciarono 
acordlitare i malintes! , ed abbandona- 
rono il generale La Marmora sotto il} 
peso delle acenss. più gravi ed imme- 
ritate. 

Eta obbligo del Ministeri che si sue- 
cedettero di difendere Ia fama d'un nomo 
d'onore indegnamente oltraggiato; ed essi 
mol fecero, anzi non vollero finora (e 
slamo nel 1873) nemmeno pubblicare una 
relazione della campagna del 1800. 











Eppure. il conoscere gnali sono state 
lo cause che resero infelice la campi 
gna del 1866, non era forae lo studio il| 
Più adatto, il più necessario prima di 
distruggere tutte lo antiche istituzioni 
militari , per sostituirvi precipitosamente | 
un alstoma nè. prussiano , nè francese, 








un sistema non consigliato, nè approvato 





do) (Vedi n. 280) 
APPENDICE 
IL MALE DELL'ARTE 
Macco 





(Quasi dal tedesco), 
Per il mio padrone la morte. di Biondo 














dai più cspsrimentati e bonemeriti gene 
rali dell'esorcîto;, mn sistema clio mon è| 
ancora applicato e già necessita di radi:| 
cali riforme, un sistema che è di enorme | 
aggravio alle. popolazioni, cd allo finanze? 
Non è egli evidente cho! trascurando | 
lo indagini sulla, campagna del 169 sì 
sambiò forse, e senza. forse, quello clie 
non convoniva cambiare, chie forso sì 14: 
nciarono amssistere Î difetti che allora i 
manifestarono, e/cle perciò sinmo più 
che mei incerti sulla consistenza della 
forza militare di cui può disporre 'I- 
tali 











Quanto non è mai diversa la condotta 
dell ‘nostro Governo da quella del Governo 
franceso, e da quella dello stesso Governo 
pramaiano?! 

Duo anni dopo la sua infelico campa- 
gna ‘la Franola all’occasione del processo 
Bazaine, al abbandona alla dolorosa, ma 
‘utilissima analiai minutissima delle cause 
‘del noi disastri; edil Governo prussiano 





[già fin dal 1868 pubblicò la sua relazione |, 


offciale della campagna del 1866. 

Da noi inveco si conserva il più geloso 
‘mistero. fistero che se. giova agli uni, 
nuoce all'onore di altri e fra questi dol 
generale Alfonso La Marmora. 





Vi ha di peggio. Il Governo)prusaiano | 
nella stia relazione offciale sulla campa- 
‘gna del 1856 non solo, abbassò Îl valore 
dei servizi resigli dall'Italia, ma sparse 
alcuni dubbi sulla lealtà nostra. 

Giò posto, so vi fa colpa nel generale 
[La Marmora nell'aver parlato, nell'aver 
‘dato pubblicità ad alcuni importanti do- 
enmenti diplomatici, bisogna pur confes- 
Waro che per fatrana combinazione di cose 
Rarebbo stato pur colpa in Ini il tacere, 
poichè esso doveva difendere non solo ln 
#ua lealtà di nomo di Stato, di genti. 
Iuomo e di soldato, ma ancora la lealtà 
‘della nazione italiana; la doppiozza dei 
Governi retti a libere fatituzioni ricade 
ompre nella storia ad offuscare la fama| 
‘dell'intiera nazione che li tollera. 








So conì stanno le cose, come mai sple- 
gnte lo strano furore, le ire che destò, 
‘nom in Germania, ma in Italla stessa 11 
litro del generale La Marmora? 

Come aplegara il contegno di coloro 
ole pretendono perfino di porro sotto ac- 
casa quol benemerito elttadino? 

Gioverà, crediamo, l'indagare l'origine 
di tanto accanimento; lo faremo domani. 

i e O 
Roma, 10.— Questa mattina. è arrivata! 


dall’Arserica ua ricca, bandiera che le donne) 
italiano residenti in Lima 6 in Callao bano 


ricamata colle /loro mani ed offerta nl Muai-|j,, 


cipio di Roma, 
Da una parte vi è scritto. in ricamo: < La 
‘donne italiano residenti a Lima ed a Callno| 
di Roma dedicano. » Tn mexso al 
queste parole è posto lo stenma del Municipio 
‘Fomano ‘sormontato del fascio somiolare., (Opi- 








fara pubblica alcane di- 
‘sposizioni ministeriali per: i volontari di ual 





‘olio che filavano nella stalla, lo fece tre- 
‘molare come. foglie di pioppo per certi 
ricoi misteriosi trovati di mattino nella 
ja criniera... Farono credati opera ma- 
ligna dello spirito. folletto; inveco era 
stata una dichiarazione d'amore che Mat- 
teo jl vascaro vollo fare a Gilda fglinola 
dello schiavandaro, per via dello spa- 
‘vento: modo proprio dei villani o dei ra- 
gazzi di significare l’affetto mediante il 
milstero e lo spauracchio; come ad esen- 
pio gli scoppi inaspettati di voce negli 


era una diffalta di quattrocento e cin-|anditi senri. 


quanta lire; per 
amore, una immensità. 
Biondo aveva la sua vita, 





ra na storia, un 





Biondo fa venduto per cinque mila lire 
‘nd un priscipe, rivenduto per lire due- 


Era, nato|cento e ricomperato per sei mila dal me- 





‘in Lombardia nella benedetta primuvera|desimo priucipe, figurando di essere stato! 


del cinquantanove, quando. l'Italia fregò 
dagli occhi Ia cispa tedesca... Anch'esso 





due distinti cavalli. 
Biondo nel sessantasei non era più in 


allora scosso dai suoi velli la uebbis'scuderio prino/pssche, ma trovavasi bol: 
stallorecela saltellando e altalenando per ato sotto gli sproni di un sergente di 
i prati, carissimo cavalluccio di legno cavalleria; pesante per il suo elmo 6 per 


seolpito... 

La primavera dell'anno dopo nitri i 
suoi amori ad Aibins, una cavalla bianca 
doll'Insabria: © l'inverno seguento ‘jn- 
terrori tutto le ragazzo 0 tutte le veo- 


te \sue zagaglie, 

Fu a Custoza. — Spandovasi il! clan 
gore della battaglia, Il bombo doi can- 
‘nomi... il peropepè dello trombetto 
{Biondo comineib. @ rizaro lo orecchie, 























io. TI alinistato) della gueren la determi: 
CO olio ilin sede del comauto d'ogni di- 
retto militare e dei connudi dei reggimenti 
d'artiglieria 9, 6, 0, 2, @ IL e del 
snppatiri. del genio 

er i volata, fu quelle crn del giri 

le quali potratino essere più 
notate. Xu guieste seuito sì 
allo materie  nccenmato nei 
prigeratimi stabiliti, Esse avranno principio il 
1° dienmbre di quest'anno 0 termiuerauin al: 
l'ultimo det marz voituro, GL esmmi 'ido 
neitb al grado di sottitenoite grani 
nell'aprile 0 bel maggio del. 1674. 

Tl 6 corrente, a 5 chilometri. dal porto 
dAvzio, farono rioeuute ia mare, a poca di 
tana dl i, dis cune "dl armo mero 
africano ‘n di cordiglio, ‘con qualche 
è fase; L'autorità ‘mariti ha. provvedi 
Afcchò questi peezioni resti dell'antichità non 
siano sottratti ‘allo Stat cui spettano, 

— Scrivono in data dell'undi 
‘Teri ebbo Invio una terribili 
Îmoniò par. schio abitazioni, fr 
tori muuicipali, per foriuna in questa sta 
‘torri, ma uom. fem, 
a, beuclò dae fulmini cade bero 
Rino alla Sapienza, l'altro a San Carl 
Corso, Non così in esmpagna, ovo. na paco: 
aio morì fulminato nella capkone, fceudiata 
dalla fulgore, alcuut abilometti favri di porta 
Cavai 
« Il Muuicipio trasferirà nel prosimo; anno 
si tutti i suol ‘uffi. nell'ex convento. dell 
‘difizio centralissimo € 
#tiicienza per dar lavo. alla 
comnnalo, Così il Campidoglio. re 
© riterrato ni musel, como aua natia com- 
port 































































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre reon: 

1. Un reglo decreto (u. 1581), del 15 
stiembre, co stabilieo» la taria dei' diritti 
‘di pedaggio da risonotorsi pel! passaggio. del 
ponte in chiitte sul Po rimpetto alia, città 
di Oremiona. 

2, Decreto del miuistro dell'iuteruo che 
permette, come în tempi ordinari, Jo iutrodt- 
siove nel tercitorio del. regno degli ‘animali 
bevini, delle pelli ed'altri avanzi ‘di animi 
Bivini provenienti dalla’ Francia, tanto per 
via di terra, che per la via di mare. 


CRONACA CITTADINA 


pendice di quest'oggi 
miua la pubblicazione, del racconto del signor 
Giovanni Faldella : 27 male dell'arte ; o du- 
mani comineleremo a stampare. la tra/uzline 
(del romauzo iteresautissimo di Gestavker ia: 
titolato ::L deportati, scene d'Australi 


% Liceo musicale, — Nel giorno 15 

correutà sì riaprirà il Liceo musicale; gli al 

lievi del medesimo, sono invitati ‘n presentar- 
si per riprendere gli studi. 


Onorificenza e rip 
4 anni di noc juterretto nervi 
& ata domavda venne collocato 
poso ed ammesso a pensione il sig. some. Ah: 
trogio Lard, intendete. della divisione mili- 
tare: di Torino; Quanti  conossino questa 
ggregio funzionario ed apprezzano, le doti di: 
stiutissimo della mento ‘© dal cuore che lo a 
dornsuo apprenderanvo altresì con pincero che 
uoll'accogliere benevolmente la giunta demanda 
di rinos S. DI I No, per dargli un muggior 
outrasnegno di îsigut benemerenza, suli o: 
osta del miolstro della guerra, degnava 
valo al grado di grande ulicinlo della. Co: 
rona d'italia. 


‘n Lotterl: 












































mo, — Dopo 
©4 in Geguito 
‘onbrato ri- 

















— La Direzione della Lot- 
a benefzio della Casa 
0 Asilo Tofantilo 
Intiva estrazione, 
già fissata: pel giorno 19 corrente, venne cos 
superiore autorizzazione prorogata al 5 aprilo| 
prossizso, giorno in cui avrà immaucabilmenta 
fuogo, 
Totauto la Esposizione rimane temporaria- 
mente sospesa, © sarà notificato il giorno ia 
[ui verrà, risperta. 
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poi a riscaldaral il sangue... poi ad nb: 
Briacarsi al sonito dello spadone del ser- 
‘gente, clie saltellava nella guaina, 

Nitri orrendamente, e volle cacciare il 
freno di bocoa per azzannare nna. cosa 
blanca, che si avanzava fra nn nugolo 
‘di polvere, e che non gli aveva mai fatto 
‘aleun male, come fl sergente si apparec- 
‘chiava ad ammazzare un ulano, con cui 
non aveva mai avuto da leticare nè. per 
l'amoross e nè anche per uno stillioidio. 
A Biondo quella cosa blanca parve Al- 
bina.... la cavalla dal fianchi rotondi , 
‘a dal petto largo e ‘Incente , che' avova 
desiderato di leccare taute volte... Per- 
chò Blondo si incocciò sulle su. quattro 
‘gambe: pol alzò le anteriori, quasi a fare 
‘tua carezza grottessa. O animal grazioso 
‘e benigno! 

Ma ll sergente bestemmiava, e lo sfo- 
racehfava con gli speroni a sangue: © 
‘gli producora nn solletico souto, come a) 
nol uno di quegli sguardi femminili che 
indemoniano.,,. Biondo diede di cozzo nd 
[Albina; e dopo un rovinio di colpi il ser- 
[gento © l'alano tombolarono dai cavalli, 






































TA PIEMONTESE 





<> Ringraziamento. -— Termitato le 
Tezgui ili plicata nil ginunatica 
Jucoininciate sul priueipfo di settembre il. l'e 
[regio pru(- sioro dottor Gamba, cav. Alberto, 
Gi allievi @ le alltova del era) magistrale di 
Eionnselea, animati da i 
titndine, il dovere di (puri 
vivi riugraziamenti e di attostargii pubblica: 
meuta Ja loro più profonda riconese nea. per 
lo maniere gentili ed hffettuose cho tanto lo 
resero caro e riverito durante il corso, 


‘ Industrie clitadine. — Nel reso. 
conto dell'advnauza della Camera di commer: 
‘ed arti di Torino, tenuta il 23 settembre 
ad inserto nel nostro! giirualo di arbbaro, sì 
lezgono approvate le seguenti conclusioni: 
« Che Je macchine occirreiti per la flatore | 
‘o là trusitura del cotone, Lie © sets ni po- 
reato laubricare nel paess ma che. finvra| 
stio itraprese tale industri 
« Che mon si può jadicare alcuna. diffieottà 
la provvista, ‘o; difetti nella contri 
tici materiali delle fabbriche nazionali, perchè 









































‘trazione: 


Camera di commercio dobbiamo osservare: 
1° Che già alcuni industriali intrapresero 
da qualche tempo Jo studio dello macolite per 
la torcitara delle sete. 
do 
Gibue di tali macchine esistono lo assurdo di: 
Sponizioni diganali — dis; 
Perfino a far pagare all'acciaio che_inser 
fabbricazione dei fasi, un diritto tre volte mag- 
‘giore di quello, pagato dai fusi bell'e futt 
prende invero clie la Camera di com- 
cui è affidata Ta tutela dell'industria, 
Mon abbia preso tale oecasione por proténtare 
contro dl citato mestraono facto, il quale d'al: 
ironde fa ampiamente sviluppato diunanzi alla 
Commissione d'inchiest 

Fra i fabbricanti che statino attendendo alla! 
‘contrazione delle macchine per flatoi da seta, 
‘eitiaimo signori Giacomo Gioin ‘a fglio, mec: 
(taufci, già noti in tutta Italia per i/loto ot- 
timi strumenti di precisione ed ingegneria, 

1 detti signori Gioia ora. impiantarono un 
Iaburatorio fn borgo San Salvario, quasi ep 
ialmento deetiuato alla costruzione delle | 
‘dicute macchiar; i pezzi di fondita, che giù 
vedano preparati, sono di una tal 
rieacita, ebe nni amo, persi 
‘ché que chio! fabbricamo 
le più difficili e delicatà. macchine di; preci- 
hlone, di leggisri rieaciranuo a costrurra ct. 
time ‘macobino per la filatura delle sete. 

Ma perché riescano bisogna che cessi l'as- 

rotezione in senso Îaverso, bisogna che 
la niateria prima (l'acciaio) paghi come mate- 
ria prima, © che gli oggetti manifatiurati pa- 
[ghino como oggetti manifatturati. 

Siamo lieti cho ul ale presentata quent'oc- 
razione di tributare' i dovati encomii alla ditta, 
[Giacomo Gioia e figli, che riesci. ad ottenere 
fondite di glia tanto perfette quanto. lo pos- 
‘sato emsere quelle delle. rinomate fonderie di 






















































caulci che anno d'uopa di pezzi perfettamento 
fasi e di huonn © malleabile pasta, 

© Festa al Parco. 
io 1 





— And 








soglione tenere. 

Decisamente quella borgata presenta 
bili migliarie ad oechio. veggente, sia, dal lato 
de’stoi abitanti, che da quello/del commercio 
ed industria, ‘e’ 66. non 
Parco è riserbato un bell’ayvenire. 




















(del bel ponte cho sl sta costrusudo sulla 
Stara. 

Teri dunque vi fa quivi una simpatica fe: 
ta, rellegrata da on concerto! di flarmonici, 
(giovani artt, abusato diretti, Vi furono 























dino, senz'aversi = lament 








battaglia; fuchè un villico li raccolse, 


Îi vendette, Blondo ed Albina, ci 
‘an diverso padrone, come fanno in Ame- 
rica di uno schiavo o di una schiava ma- 
tito @ moglie. 

Cionondimanco Biondo era felicissimo 
sovra tutti i mortali, 

Esso non conosceva Îl bene ed il male, 
‘come lo conobbero Adamo e1 Eva dopo il 
pomo, Platone, Danto, Gioberti e Rosmini; 
sentiva noltanto il piacere e il do- 
lors come Democrito, Loke, Condillac, 





losofi della forza o. della. materia. 





‘donna d’argento arraffata a una chies 








[cho goraero liberi © fieri per il campo di 


uua amazzone che palpitasse per ansi 








Messo. faora sì delicò & tal. genere di co- 


Con tutto il rispetto che abbiamo, per la 


le contro lo eviluppo della fubbrics-|cqwe per la -sma originalità ed. attuaiità” 


‘arrivano | polare. insiemo con. 
'allaq ua Bara tris 





perfetta | futte all'Osservaterio antrenemice 


Parigi. È questa na buona notizia per i mec-| 





gazzettininta; fu presento ‘alla ‘solita [3 
festa che i buoni laborioni abitunti del Parco] 
mal 


lamo; errati, al|? 


11 più piccolo 








inconveniente; old; che) torna: al onors dei pa 
troni e direttori della. festa, 

A proposito del Parco, ron potrebba na 
qualche fudustriale far pratiche per. ottenere 
il vasto licilo domanialo, già ad wi0, di car= 
tiera, per istabilirvi ua’ qualelie industria? 
È vorameato peccato che un simile fabbri» 
cato 1esti inoperoso cou danno dell'erario. @ 
dell'in ltstrie sazionale. Abbiamo gettata ln 
parole. Vedremo te. verrà raccolta, 


"w Temtri. — Mercololì prossimo, 15, ae 
vii lugo al Gerbiuo Ia serate a beneficio del 
bravo attore drammatico sig. Carlo Lollio è 
‘hi produzione. di Shak:speare, mai. rappre 
Stotata in Torino, intitolata: Giulietta € 
‘Romeo, 

— Anguriazio al Lollio una sorata sp'endidis- 

Questa vera allo Scribo debut dalla, prima 
attrico signora Giulietta. Leroy.(larence. con 
Îe comm'*dia in 6 atti. di Meylao e Haless: 
Frowfreu, 

Scrivono dn Buda-Pest: Il viaggio del Ro 
dbtala Da Luciato ua grata. Impremione 
Ungheria; anche i teatri cominciano ad occi 
pardene: vili iu na'piccolo tentro, annunziat 
uiua commedia; intitelata: Vitto 
le II a Vienna, Mi decisi d'an 
ni rincrebbe, sebbene la commedi 
nulie di bello sotto! l'aspetto artist 



























Ra dLtal 





piè rappresentato cia. aura. 1o- 
jaribaldi; i gesuiti vi fauno 
Più il soggetto cho lu bra 
vara degli artisti piatque al pubblico, e:fà 
‘applaudito, particolarmente quando _il Ra Ga- 
lantuomo disse: u Apritemi lo porte di Roma, 
contamiuata dai pipistrelli & negromanti! n 

















forti denunciati all'ufficio: dello atato civile 
il giorno 11 ottobre 1879. 


Ferrera Madlalena nata Moretto, d'annì 48, 
di Rivara — Più 5 minori d'anni 7, 





Nuucite dichiarate all’uffsio dello stato civita 
il giorno. 1 ottobre 1873, 
Maschi 19, femaino 14 — Totale 96, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i Torino 








2 metri 276mul livello del mare, 
19 ettobro 1878, 






2416-154121] osso 10/5 a: leoport. 





749,014-15/7(190] 


so|ts* ax a. leopert. 
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74L.9+17,6| 11,9] 78150181] pi 
pom 

180,9|-+18,7/11,0] sofise1a' 

6 pom. 

#89,0+-18,0| 11,1] 79|150 ai 


i) mal elio sf 


Comoda, nusi magulfica via ad! esso conduce 
“| dul ponte Dora, ed io epocs prossima sarà | ’Temperatra estrema al) minima + 151 
‘congiunta colla borgata di Bertolla per mezzo | norà i ceutesimmali | massima + 19,2 





+ Acqua caduta millim, 0,5. 
Minima della notto del 13 +- 19,6, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo meio Roma), — 14 ottobra 1871 











Mi, Giostra, nonchs fan gara privata di| Nascere del Mole, oro 6 85 — Pamaggie 
Ftvalli ‘a fontino, fn cul il puledro igor | ein, o 196 — Tramonto 6 #8 
faaranta, di russa. maremionza, ottente la —- 
to premio (e gli ‘appianaî degli netsat merlllane, 0rO 7.11 matt, 
‘che l'ascensione dei ‘palloni ‘non feca di re 8 sera 
[fetto, Iasxmma tutto procedetto con. brio, or- Luna 23 








@|meccanica o la. moglie d'un liguorista 
onno a|che fuggiase con un tenente delle Guide, 


Biondo era felicissimo sovra tutti i 
mortali, perchè non conosceva le mani 
clis tirano i sassi alla sordina 0 pol si 
nascondono dietro la schiena, non cono- 
‘scova gli amori sturbati o le gelosie ap 
piattate, non sapeva del cuculi che fanno 
{i'ovo nel nido altrui; ignorava come una 
vacua bellezza femminile facesse pullulare 
una selva di idee nel breve cervello di 
un omiciattolo è no foggiasse un artista, 











gli enciolopediati, Melchiorre Gioia, i fi-[nun oratore o un poeta; — non loggova 
Per |corte gazzette nostrane o certi. romanzi 
(sco l'unica moralità visicdova nella stai (foreatior... E l'avveniro di Biondo P... 
d'inverno, nella fresonra d'estate e nella 

maagiatola in ogni stagione; e le nniche|Ia scala della 604 esistenza, se io non 
brioconato erano per esso la bruma, che|ne avessi fracass *i I piuoli anzi tempo? 
gli ricamava ln barbetta di gennaio, i|Chi 
‘moscerini che lo tafanavano d'agosto, e 
le frastate che lo cinelsohiavano sempra 
di guidaleschi. Del resto, poco gl'impor-|vendetta 0 a pagaro uu dobito?. 
tava portare sulla. groppa un. gesnita 
piuttosto che un vecchio cattolico, la{Omero o avrebbe girata la masina como 
‘énasa rubata da un esattore o una ma- 


Chi sa quanto sarebbe stata ancora lunga 


quanti padroni avrebbe ancora 
serviti? Quante persone avrebbe condotte 
‘a un viaggio di a0z1e, a commettere una 











Chi sa so sarebbe. venuto cieco. come 


'Planto?... Chi sa? 





Ora per colpa mia ogni avvenire di 
‘Biondo sarà semplicemente cuoio. 
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L'OSSERVATORIO) DI VALDOBBIA. 


‘del: cholera e degli ntrozziaî , (0/se ne sta a 


Por debito d'imparzialità non possiatio ne: [casa sua. 


guto l'ospitalità delle colonno el nostro gior: 
male alla seguente. replica. dell'egregio pro-|volo, contro cui i gion 


feasor Mureo: 
Oper, sig. Direttore, 
Sia lecita anche a -io0 win 





T pressi degli ulloggi non sono poi il din: 
li, hanvo bandito ln. 
lorne@:: però bisogna dire che alla innugara- 

ione della mostra mondiale quei prezzi do-. 








ina, parofa in [rornno propria essere da sutanueso, L'lio hn- 


risponta all'altiuia lettora del P; Deux, stame [cora vista io nppiccieata alla parete di nin 
pata' nel dinero 479 del euo atimnto gier-(camera da letto fn. tariffa firmata dal borio- 


nale, 


TP. Denan dica che io tel mio ultimo #r-| fissata ad otto fiorini il giorno (venti lire) 
passaggio dal campo scientifico nel |senza comprendervi In zuppa succ 





ticolo feci 


mastro, iu cullls pigione d'un camera ern 











iva per 


campo letterari» e dagli argimenti di fatto h|sorvizio, [6 candele, In spazzatura degli abiti, 
quelli di fiscale Saqnialaione consurando l'arte [14 Justratura, ecc: È ‘quella toriffa ern giù 


retorisa chio jo trovai flufasiena nella sun let- 





ata fachiodata per dare, no formo alla esor- 


tara, Nulla a più falso, To /dimontrai che egli |bitanza dell'iogordigia. privata. Oh che np: 


cercava di travisara | fatti e non cenmurai | pe 
ma un'arte meno nobile 


punto l'arto ratori» 





to! 
s Ab, se foniì stato 





borgomastro, di 





oschiettà di cuîP Deuza diun nuovo saggio | Vienna! — mi disse testé con la convinzione 
nella suv ultima lettera. Egli poscia mi dé [di averci Ja atiffa Îl sindaco di un villaggio 
dispettosamento dell'incompetente cà ineeperto |piemmonteso popolato dî novecento animo ra- 


în meteorologia, Tu tal casò, tauto mag; 
adiro. pier quegli Osservatorii netnar 
Bastano le persone juvom; 
‘a ficoprire gravi errori fncoatestatili. 





Del resto se do lio parlato una volta di ar-{pitol» Casali c 
gemiento storno all quelo non sono compateute 
ed esperto, non può certo gettarmi la pr 
pietra un certo. astronomo ‘di Moncalieri, 3l|bsrai test 
quale, ida persona fucompetente ed inesperto, | quattro mesi prima. dell'Eap 





discorse molte volte di astronou 


E dli ciò che dico, io pure tego le prove [taiti gi 


disposizione del P. Deu 
Torino, 10 ottobre 1879. 
PS 











FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 





Oesanto fn parta lo cause chia 





i, quos 


Voltri. 
Torino, 11 ottobta 187: 











VARIETA' 


A Vienna 


Gita con il tapis 





(Vedi tons 910, 997, 995, 227, 881, 288; 
257, 248, 


207, 249, 248, 248, (950,1 2 
74,275. 0.271 








NEXIV. 





icr MMArco: 








resano necés 
daria la sppressiono tra. Voltri Savoua 
treni 121, 194, 199.0 192, si avvisa che a 
far priacihio da luneiì 10 corrente si niatt 





i) regolato, dal 
Ton fo 1878 fu vigore: [rima del 


di [giniavoli, compresa quella. dello speziale ra- 


inci [sionalista, eibdnon, che si permiso il Tusso di 
viti 6A inezperte | veniro a Viéuon con sua moglie, Dio voglia 


ciò non fa. carino del bilsucio commuale; ca- 
azioni! 
«Se fossi atato.io borgomastro — mi disse 
| amet nindco, noicso  imbattimo, da ni mi li 
— se fondi stato io. Dargomastro, 
zione fo rap 
hellava avonti ino Ud audiendion verbim 
lhorgatori, i locaudieri, gli ‘impre: 
‘atti di camere mobiliate 0. dicevo loro: Vi 
ntito di fraire n vanti mila furestiori tante 
'eomiere per. tanto, esemplizrazia per ma ficriuo 
'al'giorno? Se.ai, dene quidem; 40. xo, ne fi 
‘ceva chiutera gli esercizi, us. cequentrava le 
cimere, € facevo io, borgomastro,  l'alberga- 
tore hi 
E poî che prudenza. amministrativa inco- 
miucinre suna Esposizione. universale con uno! 
pero. di faccherai !. Lasciare fntta l'En- 
topa, l'America, L'Asia; le quattro, o cinque 
parti del mondo, Che siauo, a piedi, par terra, 
0, come si dice (col rincarava il 2icdaco) 
‘piavo dei rospi 1, — Se fosti atto jo nei 
° [Fim del borgimastto, #0 io quello ‘che fe 
» Mamdavo a chiamare tutti i concss- 
di vetture pubbliche e lì 
‘ecm queste romanzius :. Siete. cap 
‘darre'i forestieri a tanto la. corea? Sa dicevani 
'di si, era fatto il becco all'oea e le cora (ai!) 
— al Podestà..... Se uo, jo espropriavo loro per 
fmistra) pnbllica tutti i flacre, i tilbury, e i 
'earrizioni (aaebri è quelli da cardinale, è poi 
'distacenvò doo reggimenti Qi soldati, ine 
'nù soldato con Ja sforza in mino s'prà ogui 
'ensentta di vettura, e fppa, oppe; facevo mi- 
‘nare n spasso Ja geuto 4 ciaquanta centi 
Porn 
Coni ragionava quel siudic) ce nel sno res 
[gno di novecento anime, compreso ancha jl 
Imedico condotto, matebirliste, impiega del mesi 
‘è aentenziare da Radananto sulle roqnisito» 







































































Vichua usa volta era atipita dentro prche [rie dell'insorviente comunale, bon è ai (es 
cane di terreno, fasciata come un ghetto e|pace di ottenere dal campanato che etobî l: 


costretto a maroir lì di ua i 





ne di cir 
convallazione. Ora che la libertà e Ja medicina 


‘ll’ora precisa; el il mezzogiorio lo 
sempre sbatacchiare elio uulici e merz) 





gridano aria, Ioce e-moto si spianò quella nin: |par socosdara l'appotito dell’arciprote, ‘salvo 


raglia chinese e fattine nno stradone cirsolare |nella resta del 





iaese; iu vuî il mezzogiorno è 


(ing), di Ji Vienna si squagliò in casamenti |trasporteto ni ‘uu'ora pomeridiana, per dar| 


uttorissimi, in quartieri larghi, nerosi, iperbo- [tempo ni cantori nquarrati di ragliare 





lio}, tutti muovi di un Uel biondo lionato, |meute ls Messa graudo del. maestro Tomb» 
‘ome un'edizione Le-Monnier o Come 8 nova [relli, el alla cuoca parroschiale di: immortas 


delle galline faraone, E con tutt) clò questi |\nral facsnlo rosolare. pas 


‘ntemente Îl time 





palazzi non mi contentano mea; vi bauto la- [ba}lo come uno recchiio di Venesia senza tia 
iciati troppi addenteltati, troppe muraglio iu labbrucincchiatura, 


‘830; direi. cho invece della calcina per com- 


Lasciando la pittima del sindaco e parlando 


mettere i mattoni banno adoperato. della ri-{il lingnaggio dell'economia politica, a Vienna 
cotta 0 del mollome di carta, biascleata;.; in-(il valore convenzionale del denaro fu relazione 
somma, ci seuto dentro dell tranco, del vacuò e [com Ja merce (res mercatoria) è diverso dal 


del posticcio. 


Vorrei vederlo popolate quelle filattiere di|sfa due lire © cinquanta centesimi l'Ita 
finestre cinscma da tina testolina bionda: per|poi conta quasi meno di uu 


nostro, — Qui il fiorino, uità. monetaria, co- 








ola lira italiava: 


1o contrario tè testoline, né testoni! c'è an-|yoglio dire che cou un fiorizo. a Viesma ap- 
mnidato il mula Ia dentro, la filosofa di Fo-|peun al può acquisiaro quells ricchezza pro. 


scolo; vi 
Vieni 


aspettano i furestieri 








di lei 








a falibricato troppo : per riempira | ottengono mediante uu 
bisognereibe che il mondo si rovssciasze su 


cacciare quella soddisfazione che in Italia 








Il manuale 0 il bracciante che da noi gua- 


mondo è indebitato ,, ha paura | goano dieci o quattordici lire alla ;settimnna 


tallone di ballerina. da galyanizzare i|Ventrelll, presso cui voî mi avato cono: 
generali giubilati... 0 collare di cane 0|sointo. 


di prete... o zaino di scolaretto da rac- 


Qui io godeva della mia nullità 6 di 


hiudere i sette. savli. della Grecia, c|quella degli altri miei compagni, c. mi 
ealoio nel sedere a qualche vecchio ser-|trovavo di starci come una perla, quando| 
vitore, che rimetterà al padroncino la|mi colse un'altra volta il mio male del: 
nota del sarto, acambio della lettera pro. |l'arte, e ora mi sforza a partiro © a gi- 


famata della damina... 


raro sempre, come l'Ebreo della leggenda, 


Con queato farnetico nella testa wi al-|Voi riderete della bagatella... 


lontanai da Ivrea di un miglio, Porsia 


C'era sul davanzale d'una finestra del- 


voltatomi indietro arrangolai ancora una|l'ufficio un piccolo vaso di fiori, entro 
volta: Che la terra ti sia pesante, Bion-|cni in mezzo a una manciata di terra 


do, acelovché non ti possano portar 
1 pirzicagnoli! 


Vin|aveva infisso un gomitolo vegetale, chia- 
‘msto kactus o giranio spinoso, una pianta! 


Ciò detto, ripigliai l'andata, e non re-|grasss, malinconica 6 quasi cretina, che 
stai dal camminare, finchè Wi trovai a|a mala grazia innalza dal globo delle 
Milano. Quivi mi accomodai da un ven-|fette cartilaginose attraversate dal sole, 


ditore di uocelli, che ni pubblicava 
turalista sull'insegna. del negozio. 


giorno 


spistatamente rohiacci 








fra 1 





na-le mette la piccineria. di stellotto pun 
Un|genti, da cui apnntano di notte degli n: 


isgraziato, inavvertentemente , |sparagi e dei pennacchi bianchi, 
cîo e il 


Era un vasetto destinato soltanto al 


muro un merlo domestico, che buttava|trasportare le pianticine d'allievo; ‘quindi | 
per la vocchiiezza due venerandi baffi gialli |non andava, assolutamente non poteva 
attorno al becco giallo. Per cui m'as-|andare come abitazione ordinaria di quel! 


salse un dolore cervellotico insopporta- [giranio, Ne feel parola al signor prino 





bile, quaei come quello del cavallo. Onde [pale, il quale niî rispose rumorosamente: 
nettai il pacso e capitai qui, e mi ac-|Bene! penando ad aliro e non. provvide 
contai come scritturale del ‘procuratore|nulla, Ci doveva provvedere io.., Ma non 





qui ritraggono più di dieoîi e anche più di 
‘quattonlisi forinî; Î copiati, cho n Torino sì 
acciacciuono sulla carta billata 0'sulla carta 
da poveri per ciuquauta lira al inese; a Vieni 
‘buscanò per lo: méuo cinquantacinqua. fiorini; 
© nella stesso proporzione; dei manovali © dei 
copieîi sì trovano rimetto. al. valore venale i 
alomî, i legumi, i polli © le nitro, 
Tmuaginntovi dituque cla bella figura fuio | 
i nostri atlpena, i tustei onorari oto nostre 
reuilite italinne, portate în faccia: ni salcicsiai 
‘@ gli albergatori di Vienm 
(Continma) Giovaxni Forca 




























È motto improvvisamente a Chambi 
patria, oro egani recato in permesso, iì bi 
frona Qarlo d’Hamiliy De Oerilis, moggiora 
[generale comandante la cavalleria. nella di 
[ione uilitara di Bologna, 


aa 





Leggiamo nell'Opinione 

«Alcuni giornali bauno aubmziato che ìì 
comm. Ghiglieri & stato ‘incaricato di rappro: 
‘entare il P'ubhlioo SUinistero. in un. pro 
‘la disenteraî davanti al Senato rianito in Alta 
Corto di ginstizia, coutro il seuatoro generale 
Diego Angioletti. 

“i Siecomo di questo processo cn si cra mat 
pailato, @ molti Iguorano di cho coma sì tratti, 
‘cost bibfamo assnito alcano informazioni, dalle 
‘quali ci risulta quanto segue: 

u Circa. tre mesi or simo perremio at Samato 
‘una querela, contro ii \geuerale. Angioletti, i 
vinta da un sno suborilanto, apitau, nell 
sercito, il quale, in seguito a rapporto, dello 
'atesto suo superiore, era stato; messo a. ritiro 
© si lagnava di pretese ingiurie citeuute nel 
Fapporto edèsimo. 

x Stu Infatti che velno allora destinato: è 
Fapprescnitare il pubblico ministero il commen- 
datoro ‘Ghiglieri; ‘sulle. conclusioni confermi 
‘rà. stando ‘a quanto; ci viene assicurato; lu 
Gomenissione d'istrazione. presso l'Alta. Corte 
di giustizia avrehbe, fia degli. ultimi giorai 
iello scorso settembre, provunziata un'ordi» 
iauza di non farsi luogo a procedimento, 
































Il Ministero dei layori pubblici, con deorsto 
‘del corr, ha-dato la sua approvazione al 
progetto compilato dalla |Bauea} di costrnzioni 
in Milano pel tratto, da Udine: a Tricesimo 
(della ferravia. Pontebbana, salvo qualche va- 
'riante di poca, entità, 

Tn segnito di ciò, orediamo che: 1a, Bauea 
‘nuldetta darò immedintamente mano alla so- 
‘ntraziono del corpo stradale del tratto suit 
'dionto, chs misura. la langherza di sirea 14 
‘chilometri, offrento così opportuna occasione 
‘i lavoro a quelle) popolazioni agricole nella 
‘stagione; in cui u°6 maggiore il bisogno (Mon. 
strade ferrate); 








Nella stazione di Genova P. P., allo scopo) 
‘di proteggere il movimento del convogli, che 
par lo sviluppo del traffico diviene ognor più 
ioportante, la Socletà dell'Alta Italia 
tallando: e porrà quanto prima iu 
ima dei ‘segnali ed apparecchi di sicurezza 
Saxby e Farmer, gib. da, tempo in uso nelle 
ferrovie inglesi. 

Con tile sistema le leve di manovra, tanto 
degli scambi Che del segoali della detta als 
zione, gono concentrate în due gruppi, sollo: 
‘ati rispottivaniente in dus caselli. d'osserrà 
Fiono, cho'‘sî costruirono appositamente; 
‘dett»'lere' sono meccanicamente combi 
modo da togliere 1a poss 
‘in segnale seoz'aver prima collocati gli ughi 
‘degli scambi nella voluta posizione; e non è 
eppure possibile: manovrare al tempo stesso 
‘due o più segnali ch: sì contraddicatio, 0 così 
fur muovere più tres verso jo stesso” punto, 
Ta tal mudo, so Îl macihinista fa, como dere, 
stteasione ai segnali, uno scsntro diviene ns. 
aolutamente impossibile, poiché, sc si trovano 
in presenza due treni. i quali ‘continuando il 
Îoro cammino Gnirebbero, per urtarsi; è mec» 
‘canicamente impossibile al guarda-seguali di 






































‘c'è peggior riusoità' in questo. mondo;e 
massime in Itala, che quella delle coso, 
le quali si possono fare domani... DI do- 
‘mani in domani si finisce che quello cose 
non sì fanno mei più. 

Però un certo giorno io andai final 
rnente all'ufficio carico di un bello o ca- 
‘paco vaso da fiori par trapiantarvi il gi- 
ravio ed allogarvelo come il Papa nel 
Vaticano, 

Sitoome il Xactna,, dilatandosi, aveva 
‘oramai arrivata tutta Ja circonferenza 
‘del vasetto antico, dovetti rompero que- 
sto per liberarvi il prigioniero..... Dio 
mio! 

Il giranio era mardio di dentro... Lo 
radici parevano bave... În mezzo a un 
mollumo di pera cotta nuotava un verme, 
‘e più sotto in un cespuglio di barbo seo- 
clie un popolo di formiche. 

A quella vista non potei tenere. dei 
‘sussulti è dello lacrime. Il vecchio serit- 
turale dell'ufficio, cho ha il onore grande 
‘quanto la sua asinità, vedendomi pian 
‘gere, piagnncolò ancor'egli 
Quel povero giranio spinoso era pro 
prio morto di racitide, di marsamo, di 
faue e di sete, senza poter. chiamare 
































'aare ad nmnbedo i treni il sogni 
sarsî. 
COSE DI SPAGNA. 
Bosonna, È ottobre. 
Ta corvetta Jugleso Licely, giunse jeri a 
‘Adone da Bilbao per. pottaro il signor Le: 
Sand a Sautander, donde aî recherà a Madrid 
per riprendere il suo affeto di uinistro bri 
iso, XU posso difvi tuttavia s'egli-sial 
incaricato di riconcseeto IL Governo n capo ti 
ci è il'eighor Castelàr, Fu wu evento. fmi 
portato! per questa ciltà l'arrivo. di mu va-| 
pore da guerra iagless. Tutta In popolazione 
‘si recd n veleito si omnirarlo, 6 mers'ora 
[dopo che era giunto alla riva di Piexza di 
taé fu un ‘accorrera continuo di gente. Si 
ciò libero accesso al bistimento e nulla po- 
trebbe avauzare Ja cortesia degli ufficiali e| 
soldati nel dare delle splegazioni: relativa ad 
ocio, Nel veuiro de: Bilbuo, scendendo pol Ner- 
ti, fa ji Teglho mottetomjo colpito nel fauco| 
(la wda alla, ma non gravemente danueg- 
into. Forse il colpo nu era d'retto ad esso, 
foiohè i carlisti tirarauo fuoilate al emi 
traverso quel fiome; Il Lively parti sol La 
yard ieri alle dolci e mezzo. per Santander e 
lirobabiluente arrivò ivi alle! alle 5 0 6 della 
Her 
Pirtì puro ieri per 8. Giovanni di Lur, ovs 
doveva imbarcari! stamano alle 7, por: Sautan 
ider, Don Catloa Gntierrez, ministro dell'Hi. 
duras n‘ Londca, © rappreseatanto. pure. degli 
Stati di Guatimala e Costarica, Dave. recare 
‘A Madia pel ricon.seluento del Goverav 
spaguuolo per parte degli Stati. dell'America 
‘nustrale. Dopo! l'ablcazione: di re Amedeo 
‘quel Giverno sarà quindi riconosciuto da tre 
opubbliche, la. Srlszera, gli Stati Uuiti e ora 
‘quella di Irondoras, Guatimala e Costarica. Il 
Gutierrez è accompaguato dul sig. Silva Ferro, 
primo segratario della legaziono di Guatimala 
mol Belgio e nella Sragua, 

X carlisti non hanno recentemente. futta 
‘graudi progressi. Per geito che si trova nella 
loro condizione ÎÌ noù avanzare è nn retroce 
‘dora e no l'esercito dei loro avversari noni 
‘ant più disorganizzato e comincerà a previa: 
lorvi la disciplina fo crado che i progressi del 
Fegii saranno sempre più lenti. 

Tattavia coloro che di qui si reenno a 
‘Sun Sebastiano sono oDbliguti ad andorri; per 
mare, come quando più ferveva la prima guarra 
‘ivile, © quantuugue ci abbiano detto essere 
‘aperto lo comunicazioni fra quella città e To. 
cha, distanto tro 0 qnattro ore, non sî pos: 
‘sorio tener nporte cho. coll'accurata oper 
‘dtio Vattaglioni di volontariî, Da. qualche] 
tempo non si diede più alcuno di quegli arditi 
‘colpi, che. erano sì frequenti al oominciamento 
dalla guerra ed agevelati dallo stato. dell'e: 
Wsotcito, Lr lotta in jiveseutemeate ‘un: carat- 
tere) saltuario, consista iu marce e contromaree, 
‘he durano delle nettimano senziehà si. gua: 
lagui 0 si perda nua lega qualrata di ter- 
Yeno. Ciononostante i carliati s'iugegmato- di 
rovvederai l'occirtente. Due 0: tre giorni sono 
tina quantità d'armi potò varcare la Bidazion, 
ia furono sognestrati doi voptiti. 

Sì die che il corpo. principale. delle: forza 
‘carlino nello proviuce basche si prepari a con: 
centratni intorno = Tolosa per un novello at: 
tasco, IL Moriones, che si crede così fortunato 
fu questa campagna em fu in quella del pas- 
lato auno, era mercoleì scorso. collo sue 
truppe a Tafalla Jo Navarra, a mezzo strada 
ica Pawpluna e Tudela e il Loma muore {ra 
[Adovin ed Terunni, in Goipozcoa, La prima 
terra è a dua miglia da Tolosa, l'altra alla 
tanza medesima da Sab Sebastiano, Quattro 
0 /cingue soldati della brigata del Loma diser- 
trono l'altro, dî do Heruabi, Non recavano 
eco loro lo armi 8 non passarono ai carlisti, 
ubborrivano seltanto dalla milizia. Giunsero a 
'Babebia, anlla riva fraucese della. Bidassos, 
furono artestati dai gendarmi e scurtati a Ba 
[jonna, evo giunsero jeri, 

Gli'andoi dei carlisti s'ingegnano di 
‘gare’ la ritirata dalle alture di Tolosa all’av- 
‘icinarsi delle truppe repubblicane. Affermano 





































































gento, mentre io era Ji dacconto a duel 
‘palmi dallo accittoio © mentro sotto il 
[ano duvanzsle passavano nella via. delle] 
frotte gioiose, studenti che pedinavano 
delle modiste, e preti arzilli, perchè ai- 
curi, che a casa la perpetua aveva jm- 
bandita loro la mensa... 

Cho spasimi atroci devo aver sofferti 
nel silenzio quella pianticina sentendosi 
infracidare ad una ad nna le fibrille e 
venîre a passeggiare i nemici e i Indri 
in casa, le formiche e i vermi, senza 
Poter gridare niato, aluto!! Tatto perl 
‘cagione della mia negligenza ! Almeno 
il‘povero cavallo e.il merlo sfracellato 
‘avevano fatto; qualche. po' di vita; ave- 
vano viaggiato , beccato , goduto , zufo- 
lato; anzi Biondo prima di basire mi 
‘aveva persino nitrito delle sue impsrti- 
nenzo, 
Ma quel fiore: mutolo fece la sua ago- 
‘nia sonza clie alcuno se no sla addato... 
‘Mori senza buttare una lingua o un fiore 
‘all'orizzonte, senza poter cantare la sua) 
lcavatino nel melodramma colorito della 
‘natura. 
Io mi accorgo che non potrò più dimo- 
rare in quent'ufficio, in questo. città, pere 
































'envero affitto erroni  ci$ (che si dice! Sntotno a 
‘quel movimento retrogrado. Secondo lor: il 
‘gonerilo Ilxarrags erasi avtozato alla testa 
‘di 10,000 uomiai, ai 18 di settembre, per as- 
'sediaro ‘Poluka, cecnpata ‘allora da 6000 no. 
(mini di troppo regilari sotto sl brigadiere 
Loms. Tutto era preparato; ai 21 per l'at 
tacco. Il Lizarraga (callecò le au truppe sulle 
alture che suvraggiudicano Ja città. © sci can- 
toni alle: cinque del segusute mattizo dove 
‘vano, ayriro Ji fuoco, coi sarebbe statu iupos- 
sibile clio resîstessa l’esersite. 3a ‘con ram- 
marico di ognuno, alle. tre, ne ore, apprnto 
‘prima che dovesse cominciate il fuyco, venze 
l'ordine del generale in copo di Jevaro l'asie-* 
io. La causa fa Ja seguente. Si noppo che ili 
Miriones erasi partito di Vitoria e con tra 
rapida ed abilo contromarcia. si avanzava alla 
volta di Tolosa con 10,000 nemiaî. pet libe- 
rare la guarnigione. 
Le forze, dei carlisti non: erano forti abba- 
stazza por dare ol aceoltare battaglia senza. 
bbundivare le. loro posiioni, © abiaudonane 
Hole falliva 11o scopo |. poichè il Licma poteva 
ire di Tolosa e nuirai al Aforicuss , sicché 
Sarebbero tati 10,000 oarliati contro 15,000 
Pepubblicani. Non'riianevano che idae paititi, 
‘o ritirarsi dn Tolosa, (0 ridurro) quella città 
fi cenere con un immediato bowbarismento: 
«Egli è certo, osserva un. cavlista; che fu quele 
l'alternativa nn esercito repubblizazio now a- 
‘ereblie esltat) un momebto.a copie Ia città 
‘di rovine anzichè rinunciare ad una certa vit- 
torio, mò il rei valuta più assai Ie vite: degli 
uomini, iello dotno 0 del bimbi clio sarebbero 
i fra quelle roriue, e ordinò quiudi la 
ata. n 
Altri affermano essere vero cho i carlieti si 
ritirarono per evitare il pericolo di cssero 
‘Golti fra duo fuochi; 5000 nomini da nua banda, 
‘sotto il Loma, 19/000 vegcnti con gran pre 
mura da Vitoria dall'altra, Ta oigni caso con- 
siderabile é la perdita. dei carlisti, guardiuto 
Ja cosa dal puuto militaro di vista. Emuo fu 
‘Tolosa atto camini Irap, 5000 mos 
Igraudi provviato di munizio: 
Ter transito , lia Dou Carlos molto bisoguo e 
"li cui anrebbo | vennto iu possesse;colla presa 
‘di Tolosa, 
Fa scoperta a Burzik una manifattora di 
troimbeni Yer nso dei eavisti, diretta | da un 
ammaiaolo di quella città. Si annanzia che al 
euerale Cagnas venie fatto, dopo un come 
Battimento di duo o ire fort coi carlist, di 
far attivare dello provrigioni & Borga, in 
Oatalogna, e che nelle farioni col Tristany e 
il prineizo Alfonep, fratello, di Don Carlos, 
‘uccise alioeno 200 usmini, 

Molti sjagnuoli rifugiati a Binrrite torna- 
rono in patria, ma a S. Giovanni di Luz 6 
Brjuia sono molti tuttavia che non hanno 
alcuta intenzione di rimpatriare, 


CORRIERE DEL MATTIMO - 


Il Re d atteso oggi a Fironze donde 
partirà alla fine d'ottobre per Roma: 






































‘Sono stati. fatti all'Esposizione interna- 
zionale di Vienna importanti acquisti di 
macchine e di apparecohi per. arricchire 
le collezioni del museo jadasteialo di To. 
tino, e vi ha pure fondata ‘speranza clio 
lo stesso Museo si abbia preziosi doni ds 
Parecchi espositori. (Zaonomista d'Italia). 





Si ha ia Roma che il Minlstero intaude cf 
friro lu presideuza del Seunto: por la ventura 
sessione ni marchese Porrearsa, 

L'Opinione afferma ‘che il conto Rasponi, 
Viuta egni esitazione, ln. definitivamente ce- 
cottata la prefettura di Palermo. 

Telegrafasi! da Roma: correr voce cho debba 
sorgere una uova. società delle ferrovie Ro- 
wauie, dopo il loro riscatto. 


‘chè l'ombra 0 il'cabiro, o la memoria di 
quel: flore mi tratiggerebbero..... Andrò 
Via, lontano, lontano ; non so antora io 
‘dove andrò a posare queste mie assa do- 
Loross 
Se voi aveto il. costumo di viaggiare , 
forso vi capiterà un giorno fucondovi pu- 
liro gli stivali in una capitale atraniera, 
‘di fissaro sotto il cappello del lustrino 
‘du oochi Iacolcanti stranamente... Quegli 
occhi saranno i miei. 
Intanto ora tirate voi, eccellenza , la 
‘chiusa della mia lettera. 
Tl malo dell'arto sconvolge la natara 
‘dello. coso; fa ueoldere nina moglie è pian- 
[gere sul romatizo di un cavallo o sulla 
'otinia dì un fiore, 
Vi ‘onolo lo mani e sono fl 

Vostro dev.* umil,* affez.® | 

Cinizto Di Roccaspana. 

















Qui finisce la lettera dello scritturato. 
— Sarà pazzo ? — Io credo fermamente 
‘di ‘sì; corto è che il racconto di un pazzo 
è sempre una linea parallela, oenchè lon- 
tana, della verità, 

Giovanni FALDELLA. 





| FINE. 
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L'on. Peruzzi, come. nno, do' componenti! partro ta del Papa avrebbe luogo nella seconda 


della Commissiene nominata. nell'Assemblea | 
degli axionieti dello strado fermto Rimane, 
mell'atto stesso che votava il 
a Roma per conferire col. prenident 
aglio e Îl ministro de' lavori pubblici rispetto 
fl da fursi quazilo il rivoatto venga appro: 
vato. Egli no & riparelto joraera. < 

E deri è nrrivato il coon. Carlo Pewst er 
o stesso intento, facendo eaao piro. parto; di 
‘quella Coniniattone. 

Snpplnio che sinora non è stata, presa. al: 
cuni risoluzione rispetto nil'asercizio della, 
Fato, n no abbia n ufilaral a uno Società già 
contittita né/so nbbissi a trattare con. una 
Siciaid mova, vé no cauvenga Contituire tina 
‘nuora S.oietà conconirinria, nè infine so lo 
Stato nin fiato fn grado ‘Ai crganferat caso 
stesso Il servizio delle liueo per proprio conto. 
(Opinione). 

















Serivono di Roma: 

de Quanto agli atfpendi, degli impiegati, ha 
Jogo di ritoners cn fintimento) che sio fa- 
tauziono el Mingheti il gratanzti mon acli 
por fici ad sualanità, ma ano in ragi 
del lutuhi, alibilcito varo) elinsi | (csmo sì 
pratieera secolo | vecchi ordiunmenti ti 
scan; sicchò quapibblici nfasiali co dale 
Tono veto resienza nello lità in cul è pri 
gravosa la spess per vitto ed alloggio; 0 1dù 
‘grave Tu respousibilità per l'importavza mag- 
‘giore ci Inoghî, arno. colloati meile slus: 
meglio rotribuito, È ua disegno multo sivio; 
@ pare impozsibilo che non. sla, stato pri 
d'ora forio. n 








princi 









Non hanno verun fondumento ‘lo. voci corse 
Sutor» alla soayonsime dei lavori nel nuovi 
edificio, dove atideavno ad accontrarsi nutti i 
fami della vasta amministrazione. dipendenti 
Qst Misisroro delle fune, 


mani; 


Sco in Roma alcnni inituenti membri de 
Gomitato onttolico di Lrsdra, i quali seno ve 
anti por impettare Th beuiliziono papalo ad 
nu programma di pellegrinaggio a Roma, ch- 
i wattolici îngiexi efettuerebbero nel pros 
Învorno: Lo basi del qu ograuna sono lo st 
del pelleztinaggio du loro sà efettouto a 
ray-le-Mlonln]; (200/1020), 















Sorivino da Memn alla. Guesetta d'Zfetia» 

A anta di tuto lo praticha dol cortile 
di Boanochoss per fidurro iL. Papa nd una 
sollecita partenza nal cora dl ottobre, Pio IX 
non sì è Îussiato ancora crmmmovera ‘a sem 
fra perdurare tuttora nella risloione. di ri: 
monete fu Remi. Egli non ricusa formalmente 
di arrauderat ale caldissimo stase ‘del loc 
gittimisti rancéni, non combatto apertamente 
il progetto di trostoriviî Ja Franoia per n: 
apottare0 ) ritabili aouto del Derboui, o quinti 
l'intervento francese in favore del pitere tem 
pornle; ma oppone solo nun forza d'inerzia 
‘alle premure ghe gli vengono fatte. Varie 
volta osservò che era troppo vecchio. per ab: 
bandonare Ia tomba dei Santi Aloatoli ed an-| 
dar esnlo 6 ramingo a tenporso il moudo cat- 
tolico; che Ta sua saluto non avfehbe potuto 
reistero al rigori d'un ollma più freddo; che 
Aualmento Ta un presenza nella città ‘eterna 
orn nios specio di pallio per illeso seco: 
lato e regolnro (e. sopratutto ner le. povere 
monacho, contro i quali, pactito In, [a rivo: 
lozione avrebbe rinuovato gli esecrandi fatti 
di San Caliato: ma nonostante non rispose 
mai di vi, non diels una uogativa formalo è 
rscini. 

‘usi mi viene nasicurato cho discortenlo 
dell'arcivescovo di Rousa abbia subordinato Ja) 
anià partenza al fatto dell'elezione e dol rico. 
norcimento del conto di Chombord în Fran 
L'emiveutissimo di Bonnechoso sporerebbe pere 
ciò di trarla fiialunento lla. sua patria, ap- 
pena proclamato Earico V, ed în tnl casola 






































re; 


‘quindicina di novembre, all'anmnozio. della] 
utoolamazi‘ous dell Re di Feancia e di Navarra. 
Tuttavia, tino a ripetere cho anche quello 
cadenza, in ni i legittiminti frareesi ed al-| 
cuni fauatici de) contorno pontificio riponigono 
lo foro sperauro, viasserà probalilente 
(che il Papa ncconse.ita ad ‘intraprendere quel 
lintaulasimo viaggio. 
bre ubu lontano; va 
sco n-fersi proclamare © se la purtenza del 
Pontefite fa negnito alla vittoria della, lagit: 
imita, 





N 


Del reato. il 15 novem- 
remo. se Iîurico V ri 





È invnssistenito Ja vons ehe al sfa mai trattato 
‘li elevaro le legazinni di Vienna o Berlino al 
‘grado di ambasciata. 


tro giorni sono n Bolluuo elle ora due di 
notte fu setita nua nova. secs 
moto: breve; ma forte; 


di terro: 





Leggiamo nelle Denitsche Necrictten: 

La otampa estera in recato più volte 
la strana notizia (inventeta), cha il libro 
del generale La Marmora ha prodotta una 
certa irritazione nel nostri circoli. del Go- 
verno, Ln pubblicazione di quel litro 
perdi non no diede jl menomo motivo, e 
mente 
inoîto lontano dal Iasciarsi inquistaro per 
quella pubblica; 
quel libro è rinseito di portare, mediant: 
la testimonianza d'un nemico, nella. più 
shiara Juce, il sincero, amiolievole el te 
desco sentimento dell'Imperatore di Gor- 
o di prestare i più grani servizi 
‘al buon accordo fra la Germania e l'Au- 
stro: Ungheria, 11 quale accordo si basa 
‘sopra i buoni sentimenti doi duo sovrani 
la mon sopra quelli di corti ministri. 


il prinoipa Bismark + 


ione. Allo. sorittore di 





TRANOIA, 


‘So lo ultime notizie della fusiono sono) 
contradditorie, per quanto concerne il 
pretendere, che gli uni 
par Sacconex, che gii altri. dicono n car 
ola nell'Alto 
singolarmonto: su quanto 
‘tato delle trattative intavolato 
saglia e Frobsdort. 
mente glie sarebbe. inutilo e funesto lo 
‘attendere una concessione qualunque da 
u coJui cho solo difendo ii sto onore per: 
conservare Ja possanza di salvare l'onore 
di tatti. n 

Lo stesso foglio sogginoge: « Nulla 
vi la più a dire a Froshortt, parlò tutto 
fa detto; gli è a Versaglia, pertanto che 
la questione promossa dagli avvenimenti, 
dal patriotismo, dalla necesnità. implaca- 
bilo, deve esser risolta. n Che questa di- 
‘sbiarazione ategorica sia una! risposta 
‘anticipata alla deputazione di legittimi: 
‘ati che da lunedi scorso corre dietro al 
Chambord? 

Il fatto si è cho oramai tutti comin-| 
'ofano a sentirai stanchi di questo ginoco 
l'altalena, nel quale, certi partiti, non 
clio: tut 
‘A gatbo la salute e l'avvenire del paese; 
‘è ben con ragione il Journal 
data, riconoscendo intollerabile questa ci- 
tuazione, esola 

«La Francia non è già un'Accademia 
rella qualo si possano discutere indefini- 
tamento i moriti della monarchia e della 
repubblica; bisogna insommn che fascino 
prenda il suo partito, e noi siamo alla 
vigilia del' giorno in cui ciasouno l'avrà 
preso. 


tuono partite 
Austria, esse concordano 
riguarda lo 
Ver: 
L'Union dice:formal- 








0 si divertano a pigliare 





De 


des 





Versaglia: « l'aspettativa od il desiderio 
d'una pronta solazione aumentano visibil- 
mento in tutti i giappi parlamentari, E: 
‘trema attività si va spiegando da ambe 
le parti, ed anche fra gli nomini di de- 
Stra e del centro destro si comprendo che 
lo attuali incertezze non potranno durare 
indefinitamente, Si erede quindi che' ben 
Presto In situazione dovrà decidersi 0-in 
un sento o nell'altro, — valo ‘a diro: 0, 
per. la monarchia o per Ja proroga dei 
poteri del maresciallo Mao-Mahon. n 
PROCESSO BAZAINE. 

Terminata la lunga lettura dei. docn- 
menti, probabilmente quest'oggi avranno 
prinsipio al Prianon gl'interrogatorii del- 

'aconsato. 

L'ufficio del capitano Magières, invari- 
cato della distribuzione dei biglietti per 
la seduta di lunedì, fa letteralmente preso 
d'ansalto da una straordinaria quantità 
dl domando fitto in nome delle più spio- 
vate notabilità di Francia e, dell'estero. 
Infxiti la parto più interessanto del pro- 
esso cominvia appnato, dall'interrogato- 
del maresciallo, chè i voluminosi do- 
cumenti letti nello prime) nedute erano 
già resi notoriî/ per mezzo della stnmpa 
‘quindi si comprendo enissimo la sellori. 
tudine con oni tutti domandano ‘ora di 
assistero allo seduto del Consiglio di 
iguorra. 

‘A proposito, della! relazione Rivitiv, 
letta ne' primi giorni, si paila molto di 
tina Jettera sotitta dal colonnello Staffeì 
per protestare, contro le accose nella ne. 
derima. contenuto a sio carico, accuse 
the il (colonnello promette distruggere 
nel corso, de' dibattimenti. Dicesi pure 
glie un altro fra i testimoni, molto se 
temente qualificato dal generale Riviére, 
avrebbo scritto ‘al presidente d'Anmale 
per domandare di essere gindicato 

‘Alla porta d'ingrosso della grand'anla 
ta appiovicato un curioso Avviso 4l jrub- 
blico, nol quale st proibisce l'uso di 0e- 
[chiali è lenti, per risparmiare Ja pena 
all'acvusato, dicesi, di esser preso troppo 
di mira dal curlosi indisoreti. — Esco una 
mnisura che selo risscirà a totale: danno 
dei miopi. 

Nell'eseroîto grandissima emozione pro- 
dusso la lettura dell'atto. d'acenaa, che, 
oltre a quella del Bazaino, implica puré 
la colpabilità di molti altri generali. 




















Lai Gazelle dea Tribunato auumizia chie i 
dibattimenti del protesso Rane! si apriéauno 
(quest'oggi stosan, 18 csrrento; davanti al d* 
Consiglio li guerea. 

TI grando pellogritaggio a Kevlar pro: 
gettato per il 6. ottobre, ell'al quale furono 
invitati da wa Comitato auonimo tutti i cat. 
telioî dei paesi dl Ramo, della Vestfalia e dei 
Paesi Bassi, con grandi ayvisi noi giornali 
ultramoutani. della | Germania, fa proibito da 
‘parto del Governo reale di Disssllori. 








L'ASSASSINIO 
DEL PRESIDENT SARMIENTO, 

Lo Standard' di Bucuos-Ayres ci reca le 
seguenti notizio cita il tentativo di asmi 
‘sinio, fatto sulla persona dol presidente Sat- 
miento. 

Il Presilento ne era. stato avvertito ue 
mesi prima. 

TI colpo andò fuillit 
nella mano dell 








i la pistola scoppiò 











de' anoî complici. 

Si trovarono aicune 'pallo confitte nella porta 
Hi una taverna vicfua, Sulle. prime il delltto 
fia attribuito a diesidiî! per le elezioni politi: 
che. Ma l'accusa più probabile sembra oggi a 
tutti sia otata la uerra d'Entre-Rios, Questo 
dis licò utten(ato, nerive lo Standard, destò 
vivizalma fulignazione in:ogri clamso di cit- 
tadini. 
Tì Providente è visitato da un gran nurcoro 
di persone, Gli abitanti di Buenos-Ayrea, è 
‘malningue nazione appartengano, fanno a gara 
per dimostrare al Presidente in quest 
sione fl Joro affetto 6 il Toro omeguio. 

Ta colonia italiana ,, in inposle,, si mostra 
inorridita per l'atrcto delitto‘ ahioto al Go 
Yerno che si lufligga un cantigo severo ai dhe 
assassini Francesco e ‘Pietro ueriii. Costoro 
sto nati in Italia ‘ed hanto smbidu nppeni 
25 mami dicetà, 
Il presidente lia roewnto telegrammi di 
Îeltazione dal Chili e dalla pro 
tevido 
Benchè. lo elezioni debbano avre Inngo fra 
‘tin anno, tattavia vi è tina tal eommozione 
nei partiti, che aî tsuiono disordi 




















Te di Mon-| 











i perirono 
‘otto individui e ssi rimanero feriti. 

Un fatto egualo acoaddo w, Men ori, 
Lo altre. provincie sono tranquille, cscet 
unta quella: di Entre:Rios!ove-la guerra ferre 
Mi continno © desola {l prese. 








Milano, 12 oftebri 





Monza e partirono pit Vonszia, 
Snlisbirgo, 12 ottotre. | 
Il conte di Chambòrd è arrivato e fece 
visita all'ex-granduca di Toscana, Rici 
verà i deputati francesi giunti oggi. 





di 





CRONACA NERA 
pes 

Nella motto dél 9! al 10/0vrr. Ignoti ladri, 
mediante scnasinamento, penetrarono nella fab: 
brica di attrezzi du gaz, esercita da Mongini 
Pietro, iu rin Po, dove, ret del 
banco, involaruno da questi uno disersto somma 
devaro, 
— La acorsa nota altri ladri entrarono nel 
laboratorio fn marmi dei fratelli Eurico, sito 


" 
iu via Passalaégua, o feosro va bottino dIL. 
204, dA) a 


— La atersa sorte, toccò iorî sota a certa 
Galizia Francesc); i alri. s'introlnasero in 
sus assenza, (nella (dì lei abitazione, in vial 
Nizza, la ‘lerubirono di molti oggetti d'ora 
pel valore di 300 circa. 


— Gli arreatati. furono 6 fra (oni 5 conse 
[2 delle quali faggite dal tetto paterno. n 
























sì narra una scena aus 
‘anuta ieri mattina nol santuario ‘della Con- 
nolate 

Una popolana, una rivendugliola, cui seni 
‘dubbio aveva dato di volta il corvello, svvi 
dinatasi nl un prete celebrante col 
ii farsî Venedire rial medesimo, dopo di aver- 

















falle ragione, Sta tatto in 

Guardie di Pubblica Sicuri 

10 impadronirsi della. fonefuata, ché que 

dato di 

Honor oli disparati contro i ine ‘agenti, uno |P 

Hei quali fy Grlto collo ed all 

Malmeato, dopo vibo. lotta. insredtie, escen- 

Misi pe iutfomesca usa guariia mublcipo'e, 

n grande stento. si rici dominate la fi 
cia trasportata alli |t 


sorse. due 











rivsa demente, che fu 
Qacetara, 


FATTI DIVERSI 
DIV 


Bibliografia, — A gioni nseità coi 














ssassino || fnoendoglieta in 


tipi della. Stamperia Realo il Corrispondente 


"ils, solerta industri 


'derdatseh di Bo 
bera imitazione lella favola di La Fontaine : 
‘na cigalo et la fsurmi. » 


lo si abbautora a re 
‘come fazeble mo sifone di qua botti, 


tibi trovansi 


tal modo il liquido respinto nel recipiente sote 
errato. 


petrolio, Quantuugre 


[del 05,92; @ Brescia del 35,10; ‘in 
Ultra ‘I del 4,42 
188,60. 


D'altra parto sorivono all'ultim'ora da|bronf. L4 pylizia la già arrestato eso e uno, commerciale inglese, del prof. Manitta, 0 trat- 


tato pratico di corrispondenza commerei 
linun'inglese ,, per uso degli nomini d'affari , 
‘e npocialmento do giovani di Banca. 
È dedionto al commindavo Paolo Mazzo: 
lo della nestro CIUUÀ, 
La Borsa e la Banon. — Il Kad: 
ino; pubblica Ja seguente li» 











La Baurse @u la. vie) el la Banque. 
La bourao, aysut actor 
Tont l'dté, 
Se troia fort depourrua 
Quad Ja baisso fut vento; 
Ella alla orier famino 
Cher la bauquo, sa voîsine, 
La prinat de-Imi préter 
Quoluuo argent. pont tripoter 
Jusqu'à la hausso nouvelle: 
= Jo vons payeraî n — loi dit-olle — 
« Aveo votro capital 
«Ta intérét dava egal. n 
La buaghe n'est pas 
C'est là son moiudra detuut. 
x Que fuistez ona i conra luni?» 
Ditsella è setta emprantsuse: 
x Torjouta saus un svu vaillane 
2 Jo fumata, no vous deplaiso. n — 
x Vous foadiea?:J'6h sui fort fs, 
x El bioul orjuez maintenant. n 
Un'u 














Invenzione. — Gli incendi 


Rn dal petrolio ed altra essonzo mine- 
O a e 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATE [Gee pal nici anti conte 


(AGENZIA STEFANI) loro uso non può ‘essere 





alito, giorerà (al 


‘meno! ‘studiare 1 mezzi di. combattero le di: 
1 principi. di Prissin sono giunti du|#grazie da loro cagionate. 


Farono fitti in questi giorni a Parigi al: 
‘ani esperimenti di un appareeshio destinato 





‘ad evitare l’eaplosione del petrelio, 


Questo stromento inventato dul sig: Olivier, 
i Reims, cousis:o in un ricipieute, di ghisa 





‘amialtato intoruamente, ghe si sutterrn ad ua 
(metto di pref:ndità. Una piocola pompa depri: 
mente, a pressione d’aria, agisce «nl 





atterrato, <d il dettogl'o per la vendita sifa 


mediante un rubimetto collcasto în qualunque 


inogo ed a qualuuguo distanza dal recipiento 
otterrato, È 


‘Questo rubinetto ch'é il porno. dell'inven- 
ione) è ‘antomatio», Si chiude da per 36 quando 
0 , aesolatamente 











ua gascan, el ailvia accide che il li 
nido cessa di seoriae, not sulo, ma bensi 1 
complet: metito, vuoti, essendo in 








Con talo metddo, non vi \enrebba più peri. 
dio d'incendio pel mersaute sl dettaglio, del 

fuccò cagionato da 
‘0 40 quale catisa séoppiasse nel suo: magar- 





2 zio, non petrebba cimunicaraî al reefylento 
urlora avre: [che trovaseno divino per essere sitterrato, 


Gi 





perimouiti fitti a Parigi diedero cecel- 
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Il vmieno, plazga Castello, ‘Milano. Mana: 
Rossini (ore È) — La compi Rito [ALI Canio bmroreotdi QIAGGONO) ASIA PAIAIUSISO8) | (DA l'isola mogli! sata pit dali (ooo Riace 
il fomontess T, ‘Milone e RL Pere TSI DIFFIDAMENTO en cons, capogiro rose di visti oct; put emer servo e foro: cito sot pi de ua (oro polpito ni suora e da 
RAFOTRPPERATO. Ro o iga n sottosci ‘esercente ]a'/Casa | BIN, arunea è vomiti dopo pasto ed jo tempo di gra usa, dolori, clii-| straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo pé salire 
i Tano i Eta Una persona pitt | 1 otite e on | Mis ZAN aio adi eo dorli SO S| indi pone ola che po polo fot o pae i ATE 
i Si Mfirtiaano ei 9a Menna ione bolla, io Dl nos | to ti dito 
È DAEUICIAMIALNZZO) le 1mArIGHILE fore non; RoleSIMA (N elet | tosse, appresi (conaunzigne); pneumo: | [nyoro o j ora fisendo, 
I Ze mondiale Esporizione. di "5 sonigue l'indirizzo; via Borso Miti Aa [nia enaetone, ‘Gotta, fe ‘illa vostra! ieraleta. APabic [n gelo giora)iopari 1a sua gone 









Vienna, ‘dicembre 
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Bra, 29 febbraio 1872. |batioata, da dovare soccomi 
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R. GAUDIN, 


PREZZI : La sostola del peso/di 114 di ehilogr, fr. 2, 50 — 1 
chllogr. fr. 4) 30 — 'obilogri fe. 8 —2 e 2:chilogr. fr, 17, 50 — 


DELLA CITTA Se 


È N Biscotti di Revalenta 112 chilogr. fr..4, 501 chiloge. fr. &, 
Î tnepi oxsetvate, non valsero che a viomaggiormente gunsta 


fahco, a ‘anviciotii) alle tomba: Quando per, sitio, eiforiminto| _Revalanta ni Gloccolatte lo petvers tutolo por 18 tazze 2.10 
Avendo adoperato In Reralenta drabica Du Barco ricoperal Uopo 40|— per 34 lr. 4) 50 = per 48 fr. B= per 180 fe. 19; FO_— li ca volcite: 
il lori a perduta salato VINCENZO MANNINA: © per 8 tazza fr; 8, 60 ce par Sd fr, 4, $0.— per dé fr, & 


Casa BARRY DU B5.RRY s Comp., 2, Via Oporto, Torino. 
‘Prezzo di Emissione Lire Italiane 440 Rivenditori In tutte le Città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


































Delileratione dell Goinlglio! Gomunato in data del 2Y maggio, 20 giugoo 10 luglio 167 


) "Approvazione della Dapitazione Provlslale del 89 giugao e 9 luglio 1873 RUOTAIE FERROVIARIE G. B. MONTI E 0 


INTERESSI Estratto del Certificato d'ipoteca di lire E Rete s000EssOnI 
Le obbligazioni della cità di Cs ilaliano un milione in garanzia del Pre-{ A vondatsi una partita di ruotaie in ferro, sistema ordinario cli 


raso NETTE Lire it. 25 annie stito della Città di Campobasso, scion rotaia della luoghezza di oltre nel metti o del pero di ventinte | IUOR A. Litta o Comp. 















Allogrammi per ogol metrò line 
\ Ù Per cautela. o. sicurezza dell'indicato; Credito e | alogrammi Der 050) Torino, via Silvlo Pelllei n. 
i ar meità 11) Fe]RO EiRoals e prop slo: relativi lotoresti ll Comune Debitore sLMisa luzt || _Dette ruotaie sono In buonierimo stato, cioé; quasi nuove, e possono 
i "Aimmendo Îl Gomuso, n proprio car:co; il | riti intera i Comme Delliore quien tti | elite (nato pe biaati di servizio di grendi'ipree, cone per fer | Oadoriferi nd aria calda coa rivertimeoto I» rea eftatta 
dillo dela tesa ‘Qi ricchezza mobile | | fatto 'euo pattini metile’ ed imatlaio 1 |Forie tesoodrie. — SI deouo pronte per Il carico presto una Siziowe | Nuovo Ealecatolo a ruote per Boxzoll, sitema COCHARD. 
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CONESRIISNO IGOR Toi] Cantoni Colombo Maokenzio e, Comp. di Milano 


di ogni sorta di Macchia dallo priscipali Fabbriche Togli 
Locomobili - Trobbiatriei della Casa Ruston Proctor e C. di Lincoln 
TRAMWAY Stuaio di ingegneria industriale. 692 


tra Piazza Castello e la Barriera di Nizza 
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riieozione per qualunque stasi Utolo, tanto fmpo- | | Bit AT Doe 
sto che da imparai in seguito. (Ari, 7 del Conf | 16— 4. Simile bodino ns 


i Snota Marin delle Grazie e Santa Maria” della 
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Ol'Intereiai sulle obbligazioni decorrono giù dal atrio In eratgio el tancaza DI ir 
20 luglio 1979, pirciofi primo cuposa di lire | | zione Di n: 0: 0. Simile semisatorio, in rosse INVITO 
Il 42 50 verrà pugsto il 1° gennaio 1874. DIO LA Etre citi De Di A0t LT, Smile, ne | pel servizio della senderia del Tramny ita alla Barriera di Ni Maestra Levatrice 
| RIMBORSO , Semiontorio setlt alblo Groclla San | ‘Soramiia prossimo a IO TI morembrenAiAE CATTERINA CAPELLO 
| idetta 4647 obbligazioni, \potezarie sono f | fn vocabolo 8, Aotonto Apyte, Der tale ‘Womminiatrasza e relitive ipittative dirlgeral alla stazione || Peasione per vartorienti; con camere signorili separate e campa: 
sorti il pi CL. 800) pel prido dl 50 ||| 19Stoltomeminiorio at’int aell'Inpoterotia 1608 ta nel inizio; presti mederl. Via Bertoli 
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svi o dal risbordo. alle pari. delle asa cblli paia agosto, prossimo. passat 
ai io a guarire | Assortimento dÌ ‘Tappeti peri parimenti o tut i generi, sia/in || per rafitamento det Atotino 0 deposito 
ì zioni ipotecarie; Ja Città di Campobasso cb- Simile lo cone | pesa che fat, FogerL Calpe, Corale. DevamtPorte, eil *ogute suo Ce Ano. |cilleria. del tribunale; ciila. di 
iliga materia 'mento tutti isuoî [Beni ‘immo» \ SI Sine teruaso in | Rei altro aniolo PeMUIo, = Siole par mobilio, Muesle, |, Commnete dell ella, (Cdl tribunate di com 
| Dili, Fondi e Redditi diretti ed indiretti grARIO io cniizai Stia SAIL IT | Fendes) Oretonnes, Parcalli a for], Printaniera, ecc catia” d'obIato0 l'incanto port: | venne dichiarata. sciolte 
; | prodenti e futuri. (Art. 19 del Contratto) Via esohtl cene tendalo MITA | ‘Tappeti per tavola d'ogni misura è qualità. 60 |ttamento del olio Soci ica l'an ie 
È Risi È È rallo alto com i Ino ont ietta Matta pl giorno 6 ni Anibrozio. (tei Mint 
Di ae eccozionalmente Ineritta | | Teatino cho ptc i eno ia corso; tin fabrica 
3 "maggiore garanzia delle che ||| 1 tedipentsotestto dalia rsprasettt apeciato 2 SÌ dedico a pubbllca notizia che ente oiee 
Ì ) (ot ]liuel tattr dabtonor ‘asa anioni E ale or610 gotimeridiae dligioroo v actlo 
| FIERI Gi Rino pit va geag | [resize Serino Goa Blige, foci uano Torinese. |utti ivrea fiesta peo Ii na 
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ipoteca di italiano lire UN MILIONE sui | | Seria mentatto dl Muto, CPU I tutto i | repainto collo CARNI e Je OSSA dol quidrupedi mertì ia Terlso. | xd {n uovo € secondo 






































| ultimate, ‘per’ conto comune, le 
Il fondi rustici ed urbani e sopra tuui gli Certifisa. il’ sotteseritto Conservatore dille |Foonomtico ed afdonce concime pel CEREALI. fr È co lcevuto. per Ja bro= 
immobili posseduti dalla Città dî' Campo: | | zpotcehe dela Zrovincia di Molise di esterni TERA Gata cele dr EE ore pia EA ce ile e e e 
| basso: tata esegnita la presente formalità d'inseri- ci ES per ani 9, che avranno principio |del fabbricato, 0 
| CAI 14 del Contratto); ‘ ione oggi 6 agorto 1873, 42 volune 100 nu, eeroretieoata e sapariore en 
I Sopra ogousa dello 1047 obbligazioni i | | SMR ve. d'ore iu 1958 oral. o. ae ere a e 
sora ripiano i mgrnie ento di | (PEUT to ie dio c07e Deposito di Carboni Fossili e Cokeliniurtizi te sk Bata ee dt ne 
| pe Hi I maliimoiti sl Gonnrsoiero 17.156, ria. do | dliogui quale siinglesi cne//ramosai (|a isssicetina Sagliaco-Micca, 4 ottobra 1878; 
Lollo L, 4 98, in totale L, 6007, per l'industria ed uao domestico niet condizioni d'appalto ono vi-| 2204 Vialardi notaio, 
| Il Conservatore GREGORIO CATALANO. Fratelli CHARVET, via Nizza, nn. 28 e. 30, Torino |neile ore d'utticio: NOTIFICANZA DI SENTENZA 


La Sottoserizione Pubi 





o 7 to Tì doposito, da. farsi. dagli nepi- | Gon atto ® corrente ottobre dal 
cm allo 1047 Obbligazioni ipotecarie di Liro 500 (COME GAZ (Tariffa Ottobre) mita è sable dino ca Rei peo dl 
























2 Anna nale civ 
| (Lire 23 seddito netto annuo) godimento dal 1° luglio 1878, sarà ‘aperta nei TV: pae nia lransoio a GINO: dal AIAPREHTO GUNae 0 Letuivalenie renne, ad $netanza della 
giorni M è 15 ottobre, ed il prezio d'Emissione resta fissato in Lire 440 da veroarai] COME, (li 3 EL Per que fenaporio a cirio del compratore [ja carolia del Debito Pubblico de) | ignora Gioanne Dariooe di (Giu: 
i come segne i a depemto: | 9 25 gg Per ion ù 5 e per. proentare | ESM, c0o dico gite intro 
te Lire 20 all'atto della Sottoscrizione , il 14 e 18 ottobre 1673 lan qualita | 1. 68 ce per temas diet oo otte | uefa d'aumeato pon interiore rante ego: 
"20 al reparto (otto giorni dopo Ia Sottoscrizione), il 23 ottobre| nei n 0050". © dicasione è stabilito a (giorbi 15 
{lì n 50 un mese dopo Ia Sottoscrizione, il 15 novembre Per vagoni completi ala per Olità che per tutto le Stazioni fer ran a «cadere al mezzodì del 
| "100 due mest n » 11 15 dicembre e S SO Forigli, di domicilio, esidevet 
| “a asa emi fl il 15 genmals 10160) VAZID SI STES II 6 dimora ignoli, la sentita contro 
) » 123 quatiro ment ’ 11 15 febbraio n 
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nin priva da sin till det | | fagnto nile Cima Comunale di Campobtato 
“diri al Portatore all'altimo versineno. sopché preso quei Bunchieri ed nici di Credito 
Liberando all'atto della Sottoscrizione a Firenze, Roma, Napoli, Torino, Genova) Vi Statuto sociale, ha 
1o Obbligazioni con L. 494 1 Sottosorit | | e Milano che sro indica dul Musieipio, i) te Publ) 
tori possono ritirare l'Obbligaziono de: | | (Art.6 de Coniratto) i ‘maiala del 2 o 
finitiva nl reparto, cicò 8 giorni dopo la | | "La gottoscrisioni liberato intieramen pallio 
Sottoscrizione (83 ottobto 1878). all'atto della Battoscrigiose avranno Ia n 
Lintrenio mentale di Lire 42 50, come Î | proteronee ia csss ar aanzione i 
| un 1a feeggio 
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deliberazione dell'Assemblea Geserzlo 38 
‘olo la prima, Il vorasmento ettattuato € 
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nserviente per uso di pavatteri 
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Gf 1 È 
La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni LL e 153 ottobre prima seri MRIMGSTi ont Kuno so] prassi 
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